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Assessorato Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica 

Ufficio di Comunicazione 

L’Assessore 
  
Prot. n ……        Ing. Mauro MORETTI 
Torino, li …………….     Ferrovie dello Stato 
 

       Ing. Vincenzo SOPRANO 
       Trenitalia S.p.A. 
 

      e, p.c.  On.le Altero MATTEOLI 
       Ministero delle Infrastrutture e dei 
       Trasporti 
 

       SERVIRAIL ITALIA s.r.l.  
 

       LORO SEDI 
        
 
Illustrissmi, 
 

A fronte di una situazione occupazionale del Paese segnata da difficoltà ed incertezze, 
non si può non valutare con preoccupazione la scelta di Trenitalia S.p.A. volta a 
ridimensionare l’offerta dei servizi ferroviari sul territorio. 
La diminuzione dei treni con carrozze munite di “vagoni letto” dovuta, a detta dell’Impresa 
ferroviaria, a logiche di mercato connesse alla diminuzione della domanda rispetto 
all’offerta, oltre a generare disservizi all’utenza genera gravi ripercussioni in tutte le 
aziende che forniscono i servizi ai viaggiatori, esternalizzati da Trenitalia. 
In particolare, siamo fortemente preoccupati per il destino dei 63 lavoratori piemontesi  
della SERVIRAIL ITALIA S.R.L. (NEWREST WAGONS-LITS) ad oggi, a rischio di 
licenziamento a fronte delle scelte operate da Trenitalia S.p.A.. 
Riteniamo anche, che in questo particolare momento economico si debba dare la priorità 
alla salvaguardia dei posti di lavoro. 
Trenitalia S.p.A, sicuramente attenta all’attuazione del proprio piano industriale, non potrà 
non riconoscere l’importanza di ricondurre i processi di riorganizzazione non a problemi 
sociali, ma ad opportunità di sviluppo. 
Rimanendo in attesa di assicurazioni in proposito, si coglie l’occasione per porgere cordiali 
saluti. 
         

Barbara BONINO  

   

                                                                                                        

www.fastferrovie.it                  

SEGRETERIA REGIONALE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA 

  

iinnffoorrmmaa  

iinnffoorrmmaa  


